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nALMAMlON. anni fa — tanti anni fu- ere-
fm do che non siano multi quelli che ricor-

" ^ ^ dano che è esistito un ciclista col nome 
cosi bullo —. riuscì a vincere due atri d'Italia 
senza arrivare mai una volta primo Fu. in
somma, uno di quei geneialt che perdono le 
battaglie e vincono le gitene e che, quindi, 
lalgono assai più di quelli che vincono le bat
taglie e perdono le guerre Solo che adesso. 
«OH quest'aldo ciclista dal nome ancora più 
buffo, che sembra il suono che si emette quun-
do arnia una (/accia di limone in un dente 
((inalo — Merchi —. tutta la tecnica du seno 
li. di guerra Ì I modifica Mei elei voice le guer-
le e tutte le battaglie e le battaglie che non 
vince e perche le ha fatte vincere a qualcuno 
( he ha un profilo che gli piace. Questo diro 

l'eroe della domenica 
di bianda, si diceva prima che cominciasse. 
surebbe stato appassionante per l'epico scoti 
tio tra Mercki e Ocana tra Merckx che avreb
be cacato di mettere in banca i minuti di 
luutaggio che poteva accumulale nelle tappe 
a cronometro e in quelle adatte ad un passi
sta-scalatore e Ocana che avrebbe cercato di 
svaligiargli la banca nelle tappe udatte allo 
scalatore puro E su come di tappe di un tipo 
e dell'altro e pieno il pei corso di questo Tom 
si diceva che ne avremmo viste delle belle 
S'on abbiamo visto il resto di niente, come 
dicono a Napoli. E non lo abbiamo visto per

che non e .sHcceAMr cioè, e successo che 
Mercki sta vincendo le tappe m pianura e 
quelle tu falsupiano, quelle a cronometro e 
uuelle che quando i ciclisti tanno sembrano 
aerei a decollo verticale e i iene i oqlìa di met
tergli una mano dietro la schiena non per 
aiutarli a salite ma ]>cr attarqlt di andare 
cll'indietio Insomma Merchi hu ridotto que 
sto Clou di Fianca ad un latto umiliante pa
che uno che vince tutto not< suscita più ani 
nitrazione suscitu induzione Dicono già, ma 
Ocana e cascato. E' ben li la bile the gli altri 

cascano e lui no, dimostrandosi superiore an
che in questo non sbaglia mai e probabilmente 
si inette indie la brillantina che non fa per
dere i capelli Certo, la dimensione di un »o 
«io deriva anche dalla dimensione di quelli 
che lo circondano aoc ".leu hi può essere 
grandissimo perche i suoi muli sono delle 
spaventose scarnarle Peto Ivi micu ne ha col 
pa Cosi, tutto sommato, il (.Innondi che ries(e 
ad arni are solo due minuti dopo quel mostro, 
salta ti decoro delle valli bergamasche e della 
jxttrla tutta vis'o che Merder e il «camem
bert» del ciclismo e gli altri .sono dello strac 
chino fatto (on tesiduati di petrolio e ossu 
eh cane. Unnondi e una specie di mozzarella 
di bufala. Roba fina 

Kim 

IL DOMINIO DI MERCKX AMMAZZA IL TOUR 
Nuova impresa del campione belga dopo una fuga insieme a Guimard 

Eddy fa il vuoto sull' Izoard 
e giunge solo 
a Briancon 

Felice Gimondi secondo a V31" - Ocana dolorante alla spalla sini
stra e con la bronchite - Oggi il Galibier, tetto del Tour (2556 m.) 

I DALL'INVIATO 
BRIANCON, 16 lugl o 

Eddy Merckx hu definitila 
niente chiuso la partita con 
Ocana per due motivi, per
che .stravince a Bnancon con 
un colpo d'ali sull 'Izoard do
po aver lasciato Ocana nella 
discesa del Col de Vara ai-
l'inizio della quale lo spagno
lo ha forato, messo piede a 
terra e atteso la vettura per 
rimediare al danno, e perche 
lo stesso Ocana appena al 
di la del t raguardo dichiara: 
« Sottro di un'afrezione alla 
spalla sinistra che ha nchie 
sto un'iniezione di novocai
na, ho una mezza bronchite, 
ce l'ho messa tutta, ma la 
respirazione era diflicile, e 
chissà se riuscirò a conclu
dere il Tour. Non e che la 
buona stella mi protegga, e 
e o ni ti n q u e complimenti a 
Merckx . ». 

In venta, Luis Ocana non 
ha avuto la fortuna della sua, 
\ ed i Pan ed altri guai, pero 
chi cerca di offuscare la glo
ria di Merckx, ciurla nel ma 
meo. scambia lucciole per lan
terne, mette in dubbio la pa
tente di campionissimo cui 
Eddy da anni e in possesso. 
p oggi l'atleta di album e 
stato protagonista di una un 
pressionante sgroppata, una 
fuga di settanta chilometri di
vida in pai te con Guimard. e 
al momento giusto, la spa
rata, la botta che ha colto nel 
segno 

L'avevamo detto e lo ripe 
t iamo il Merckx dell 'estate 
1972 non e il Merckx del Tour 
71 : e un Mer-iix che avendo 
adottato 1 provvedimenti del 
caso, s'è rimesso in carreggia
ta. e ammett iamo pure che 
Ocana non sia nato con la 
camicia, però qualche tecni
co storce il naso, osserva che 
malanni e incidenti vengono 
fuori quando forze e riflessi 
vacillano, quando un Merckx 
neha pienezza dei suoi mezzi 
costringe i rivali ad entrare 
in riserva. 

Merckx aumenta lo spazio. 
comanda la classifica con 4'43" 
.sull'incerto e malconcio Oca
na Il bravissimo Guimard e 
terzo a .V3"" e Felice Gi
mondi ancora quarto a 7'13". 
Gimondi merita un grosso ev 
viva per la sua volontà e la 
sua intelligenza che gli han-

la radio di bordo che funzio 
na male, ad esempio, un ap 
parecchio installato apposita 
mente per il giro di Francia 
e che e costato fior di quat
trini. E abbiamo lasciato il 
panorama, l ' imponente vallata 
di Orcieres Merlette senza al
cun rimpianto, notando la 
differenza del t ra t tamento fui 
il '71 e il '72. Dunque, tut to 
bene lo scorso anno: appar 
tamenti con camere pulite, il 
letto rifatto al matt ino, pic
cole cortesie, un'ospitalità per
fetta. e al contrario stavolta 
abbiamo sborsato di più e ri
cevuto meno, molto meno, e 
perche? » Perche — ci ha spie
gato un esponente del comita
to locale — il signor Levitan 
ha preteso una cifra superio
re per l 'arrivo e H soggiorno 
ad Oicieres. e di conseguenza 
siamo stati costretti ad elimi
nare talune spese, il persona
le di servizio addet to ai gior
nalisti. e scusateci se il ba
gno era privo di accappatoio. 
se ognuno di voi aveva a di
sposizione una salvietta-baby 
per due giorni, eccetera, ecce
tera Scusateci... ». 

Insomma, abbiamo contri
buito ad impinguare la bor
sa di Levitan. e non ci sono 
scuse che tengono. 

Il taccuino. Un velocista 
(Van Lindeni scolhna a Man-
se. mentre Guimard guada
gna 4" al « punto caldo » di 
Chorges, e Van Impe transita 
in testa alla fila sulla sommi
tà di Sauze. Costeggiamo un 
paesaggio bellissimo, attraen
te nonostante il cielo lacri
moso. a sinistra pietre a for-

tronco di ogni albero c'è un 
cartello che incita Guimard. 
li cielo chiude 1 rubinetti, e 
il Col de Vars offre una schia
n ta . Il Col de Vars frazio
na il gruppo, ovviamente, ed 
e opera principale di Vanden-
bossche. De Schoenmaecker e 
Huysmans. (tre scudieri di 
Merckx», anche se in cima e 
pruno Delisle; a 10" Merckx 
(tiratina di collo ad Ocana) 
e Agostinho; a 20" Ocana) 
Zoetemelk, Van Impe, Theve-
net. Poulidor. Martinez e Van-
denbossche; a 40" Hezartì; a 
45" Huysmans; a 55" Gimondi 
e De Schoenmaecker; a V Gui
mard. E attenzione a Merckx 
che raggiunge e scavalca De
lisle in discesa, attenzione al
la foratura di Ocana, atten
zione al formidabile recupero 
di Guimard. il quale s'aggan
cia a Eddy nella picchiata su 
Guillestre dove il belga e il 
francese anticipano di 5" il 
drappello di Ocana la cui a-
zione è interrotta, ostacolata 
da Vandenbossche e Huys
mans e dalla studiata passi
vità di Poulidor e Gimondi. 
sicché ai piedi dellTzoard. i 
due attaccanti vengono accre
ditati di l'35". 

Il sole accompagna l 'arram
picata di Merckx e Guimard 
che passano davanti all'effigie 
di Coppi in una stupenda cor
nice di folla. Guimard mostra 
via via la corda, dietro sgob
ba parecchio Ocana. e ad un 
chilometro dal culmine Gui
mard finisce nella morsa de
gli immediati inseguitori. E 
Merckx? Merckx transita sot
to lo striscione dei 23G1 metri 

corridori si lavano calzini e mutande - La bella notte di Sor-
gues - Sei milioni per Fuente - Nessuno dei ciclisti che por
tano gli occhiali ha raggiunto la tecnica di Janssen - « Cam-
bierà ?» ci ha chiesto un camionista di Orcieres Merlette 
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BRIANCON — Eddy Merckx sfreccia solitario e a mani alzate sul traguardo di Briancon. 

DALL'INVIATO 
BRIANCON, 16 luglio 

A Pau, davanti alla carne 
ra, avevo trovato un vaso di 
hon il vaso conteneva fiori 
finti, di carta, ma egualmen
te belli, grandi; fiori gialli. 
verdi rossi, bianchi e azzurri. 
toni allegri in quella domeni
ca di pioggia che uievu du 
ramente impegnato ciclisti e 
piloti nella tormentata disce
sa dell'Aubisque. in mezzo al
la nebbia, con burroni senza 
parapetti, e quella sera an
che Alfredo Re, il conducen
te della nostra vettura, aveva 
i otto la sua tappa. 

A Tolosa, ho dormito in 
una stanzetta che dava sul 
cortile, e sulla ringhiera erano 
stesi calzini, maglie e indu
menti di Ocafia e dei compa
gni di squadra. Era la stanza 
numero 19. un pochino stretta 
e soffocante, e accanto a me, 
al numero 17. riposavano Ber-
land e Labourdette. con qua 
le stato d'animo, mi sono 
chiesto, se ì due fossero stati 
superstiziosi, ma dimenticavo 
che in Francia il numero che 
porta rogna è il 13. sempre 
per i credenti in faccende 
del genere. Piuttosto vi inte
resserà sapere che calzini e 
mutande se li lavano i cor
ridori. molto alla svelta, co
me ho notato una passata 
di sapone, acqua tiepida, e 
« vaila! », poiché l'ammollo ri 

sultctebbe controproducente 
ai fini del raccolto mattuti 
no. e naturalmente col pen
siero (e ti rimpianto) ritol
to alle mamme, alle spose e 
alle sorelle. 

La notte di Sorgucs. paesi 
no nelle vicinanze di Avignon 
La notte del 14 luglio, festa 
nazionale Mt sono tu liuto 
anch'io in quella piazza do
te ballavano e cantavano ra 
gazzi e ragazze, padri, madri 
e bambini, nonni e nonne. 
La piazza odorava di zucche
ro filato, di salsicce, di tor
rone e croccanti, l'orchestra 
suonava continuamente, le gio 
stre giravano e giravano, gli 
anziani ricordavano la presa 
della Bastiglia, una data in
dimenticabile per tutto il mon
do. e mt e parso dt capire 
che pure in Francia altre Ba
stiglie sarebbero da conqui-

in piedi, poverini. Ittiche il pa
drone li ha liberati, ed e sta
ta la prima giostra a bloc
carsi. 

• 
Fuente. sempre Fuente. Il 

suo nome ricorre ogni gior
no nei discorsi dei cronisti 
spagnoli che non si danno 
])(i(e per l assenza del iniet
tore della Vuelta e del secon
do classificato del giro d'Ita
lia. pur ammettendo che par
tecipando al Tour, Jose Ma
nuel poteva rovinarsi. Fuen
te. in Francia, ci terra pre
sto. essendo uno degli invita
ti alle riunioni post-Tour, una 
trentina di riunioni che tra
dotte in lire gli frutteranno 
all'inarca set milioni, un bel 
gruzzoletto per un uomo nato 
poveto. nella tntserta delle 
Asturie, e povero sino ad un 
anno fa, con genitori e moglie 
a carico, in attesa di un fi
glio che nascerà m agosto. 

stare e debellare. Infine la Dallo scor!ìU mese (ll gmgno 
mia attenzione si e fermata 
sui dieci cavallini, dieci « po
ny » sellati, uno più canno 
dell'altro sui quali montava
no t ragazzini- un giro un fran
co e mezzo, cinque gin cinque 
franchi, nove gin (Iteci fran
chi Rammento tre nomi di 
quei caiallott Sultan. Fabio 
e Tina, una femmina, eviden
temente. e circolavano al gio
go. come nelle antiche ma
cine. e una tolta fermi chiu
devano gli occhi, dormivano 

ma di funghi, a destra un la- | dell 'Izoard con un minuto nei 
go di un azzurro intenso ohe confronti di Poulidor, Van 
pare inseguirci. Vanno piano, 
pianissimo: circa quaranta mi 
miti di r i tardo sulla tabella di 
marc-.a al chilometro 85 e il 
pubblico chiede continuamen
te dove sono e cosa fanno 

Barceilonette e una locali
tà da ricordare perche sui 

I 

no permesso di terminare la 
ror.-a d: Bnancon a.ie spa'Ie | l \ ,M ' l iù«r"(Fi\ì 
di Merckx. E* un Gimondi , , , . - , - . „„.,.... ,i... 
che stenta un pochino in sa- » <-•»•*•'"" Rcnrralr. 
lita «meno del previsto, ad 

Impe. Ocana, Martinez ed 
Agostinho, a l'05" Guimard. 
a 150" Gimondi, a 2' Hezard. 

Ancora venti chilometri, e 
j »:u ver->o Bnancon. Per 
! Merckx e fatta, e un trion-
I fo r imarcato da un margine 
| di 1"M" su Gimondi che e 

rinvenuto fortissimo in disce
sa e precede Guimard appro
fittando della rampetta finale. 
Quarto Van Impe. quinto Pou
lidor, e leggermente più stac-

j cati Agostinho (l'34">. Marti-
! nez (l\Tì">. Hezard H'40") e 

Ocana T41">. 
Il Tour, giunto a Bnancon, 

comincia il conto alla rove
scia. poiché con domani en-

. ,- • i n.-- ». i i..»;»., t rera nell 'ultima settimana di 
f a n ' Z p r (BSÌ:}3. R - S S S *«»: E proprio domani saran 
W.,-."" .1-L\ ' ì no due gii appuntamenti : la 

prima frazione (51 chilome 

Arrivo e classifica 
Ordine d ' a r m o della 1B" 

tappa del Giro di Francia, la 
Orcieres Mcrltltc-Briancon di 

! km. 201: 
I 1. EDDY MKRCKX (Bel.) 
i in ore 6.26'I2": 2. Felice Gi-
! mondi ( IL) a l ^ l " : 3. Cyril-

Nel Giro delle Valli Aretine 

Cecco Moser 
batte Riccomi 

mard (Fr . ) a 5 "Vi": 4. 
(limondi (I t . ) a 7*13". 

Felli r 

1. EDDY MERCKX (Bel.) 
ogni modo», un Gimondi che I o r.e W.tt ; i9": 2. Luis Orana 
e diventato un discesista coi j <SP> a Ì U ; •*• ( > r , , , r <*111" 
fiocchi, che copre i vuoti con 
abilità e coraggio: suil 'Izoard \ 
sembra*, a dove^-c perdere un 
posto ,n classifica a vantali , 
gio di Poulidor. e invece M j 
e buttato a capofitto, ha af 
frontato c u n e e c o n t r o c u n e I 
con la massima sicurezza, e ; 
al bando timori e paure bi
sognava rinvenire, agguanta 
re Orana Gi rmard . Poulidor 
«• sori. E ' rinvenuto e -» e :m 
posto nettamente al velocista 
Guimard ne.Ia lotta per !a 
seconda mone! a 

E adesso. prima d. sfoglia 
re il taf rumo tifila tredicesi
ma tappa, apriamo un.» parer. 
tPM riguardante :1 signor I.e-
v.tan -S.ccj.me parl iamo M>-
\en te di questo pc r-onasgio. 
può dar*i che i" ".eiìore aob a 
. impressione d: una polemi 
< .i forzala coi padrone del 
Tour. Tutt 'al tro, ma certe ro
se vanno dette, perbacco' C e 

Ocana 
all'ospedale: 

ripartirà? 

tri» e breve, pero tremenda 
perche annuncia il Galibier, la 
vetta pio alta (2556 metri», 
37 chilometri di salita, pen
sate. e lassù il « souvenir » 
Henri Desgrance che assegne
rà 20(Ki franchi al pr imo e 
l'J(¥) al secondo, e nel pome- I 
rigsio la Valloire - Aix Les 
Bains di 151 chilometri con 
un percorso impegnativo, com
prendente il Col" du Churhe-
ron a quota 1140 e il Col du 
Gramer « 1134 ». una giornata 

i molto importante, sulla rar-
I ta. capace di accendere scin 
I til'.e e fuochi finora mai vi-

SERVIZIO 
RIGUTINO D'AREZZO, io luglio 

L'ha spuntata Francesco Mo
ser su Riccomi e terzo e giun
to Battaglia, come dire che i 
migliori non si sono certo ri
sparmiali per dar vita a que 
sta meravigliosa XV edizione 
delle Valli Aretine consapevo
li come erano della presenza 
del commissario Rimedio E' 
stata questa una bella occasio 
ne per trarre le migliori indi
cazioni sugli uomini da scc 
oliere per i mondiali e le O 
ìimpiadi 

La corsa assurta a classicis
sima internazionale e stata 
una occasione per t edere al-
subito caratterizzata dall'im
perversare continuo della 

\ l opera i migliori La parten
za avi entità alle 14 io e stala 

su E attenzione i ciclisti si 
BRIANCON, 16 l .c o 

j S. e appreso a ta rda notte 
! che ad Orana che poco dopo i alzeranno alle »ì e saranno 
; ì 'arr.vo a Bnancon un 'auto j impegnati sino alle 18 dodici 
i ambulanza aveva t raspor ta to i ore di t ravacho. e invece di 
J all 'ospedale, e .stata diagnosi; j lamentarsi , di mugugnare, do-
j caia una bronchite I--» dee. I vrebbero ribellarsi a tempo 
• «.-one circa un eventuale riti- i debito per porre fine a fobie 
I ro -; conoscerà «tolo domai- dei genere, per dire basta al 

.na. quando i med ci decide- s ' ipersfmttamento. a chi met 
te :n pericolo la loro salute 
e .a loro v.ta. 

ranno <-e lo spagnolo potrà o 
no r .part i re L'olandese Van 
Leeuvven ha invece comui.i 
cato il suo ritiro Gino Sala 

pioggia Sul Tortino, ptimo 
veto test impegnativo della 
giornata, alcuni corridon co
minciano a perdere terreno. 
Ma il grosso continua la sua 
marcia regolare verso le altte 
aspetita Anche m cima alla 
Foce il gtuppo transita a ran
ghi compatti 

Sulla Libbia. che con i suoi 
57.ì metri di altezza e la più 
alta ietta della gara, i poi 
forti diano battaglia In te 
sta e un qmppetto formato 
da Riccomi. Battaglia. Vo 
scr e pm avanti Mazzantim e 
Santoni II gran premio del
ta monlaann i ede transitare 
li' testa Battaglili, seguito da 
Riccomi e Moser nell'ordine 
Il plotoncmo affronta com-
jxitlo la salito della Foce E' 
Moser che w aggiudica il tra-
attardo su Mazzantmi e Bat-

Lusinghiero successo della manifestazione varesina 

Villoresi e Braccioli 
assi del «Bongiasca» 

SERVIZIO 
VARESE, 16 luglio 

Il toscano Luciano Villoresi 
fra gli esordienti ed il rap
presentante della Polisportiva 
Mohnella di Bologna della ca
tegoria allievi, .sono ì vinci
tori del Trofeo Arnaldo Bon
giasca, classica manifestazio 
ne «lovanile indetta dalla Fé 
derciclo. giunta quest 'anno al
la sua quinta edizione. II 
«Bongiasca». che si e svol
to ieri sera sulla pi->ta in ce 
mento del Velodromo di Ma- ì 
snago in Varese, chiama a 
raccolta ogni anno ì migliori 
prodotti delie ult ime leve ci
clistiche provenienti da tut te 
le par t i d'Italia. 

Questa edizione ha n>cos 

Aggiudicandosi co==ì ]a qum 
ta edizione del Trofeo Bongia
sca e meritandosi gli applau
si dei mille « p a t i t i » che af
follavano le scalee del Velo
dromo malgrado la serata 
fredda e umida (aveva pio 
vuto fino alle 10 met tendo in 
dubbio l'effettuazione della 
riunione». Non contento di 

« exploit ». 

to a Ssianzerla e Bagrello (ex 
tricolore degli esordienti » l'in 
carico di condurre nella pr ima 
tornata, poi ha piazzato una 
violenta progressione e per i 
suoi avversari e s ta ta subito 
notte 

Deludenti le prove del la
ziale M:nafra e dei lombardo 
Dario Sala m n brianzolo nien-

questo «explo i t» . Villoresi ; t e male, t radi to pero da l l e 
metteva tuti d 'accordo nella i mozione», che il pronostico 
.successiva gara individuale j della vigilia voleva favoriti, i 
con giudiziose volate che gli quali non sono riusciti ad an 
permettevano di accumulare , dare più in la dei quarti d: 

Mario Ricci 
al ((Tour» 

MILANO, 16 l.gi.o 
Il romnnv-.irio i n n « o <lel ne i : 

*mo MI strada prnfrss:onisu. Ma 
riti Rieri raggiungerà domani il 
« Toi.x » sulle Alpi ir. occasione 
ciell.i tapp.i rii Ali Ics Bain< 

li tecnico azzurro \o i ra \wicrc I tQ; S 

so un lusinghiero successo di 
taglia A'e/iV. «ascesa Maser e j partecipazione in quanto ben 
Riccomi torzano ì tempi e j cinquantadue atleti hanno ac-
se ne involano Sul ttaguatdo , quisito il dir i t to, at t raverso blamente il migli 
di Rigatino r Moset che si \ il severo vaglio de'i'.e elimina- i a s«,0 luto disponer 
aggiudica la ialata, con R:c- \ torte regionali, «he ha co:n-
comi a mezzi ruotn • volto un migliaio di corrido

ri. di prendere par te alla fi
nale nazionale di ieri sera 

un vantaggio tale e di chiude
re vittorioso davanti al lom-

! bardo Saronm ed al laziale 
Sacchetti . 

Fra gli allievi il piccoletto 
dell 'Emilia. Marcello Braccio
li. ha dominato con prepoten
ti sprint, che gli hanno per-
me-so di condurre tut to il 
torneo s«»nza accusare una bat
tuta a vuoto. E ' stato mdub 

" ore in senso 
ponendo con faci-

finaie. Sala .si e riscattato :iar 
zialmente n°lla sarà ad 'eli- \ pronuncia 

Jose Manuel guadagna 400 001) 
pesetas annuali tire milioni 
e mezzo di lire), una paga 
inferiore, molto inferiore a 
quella di tanti corridori ita
liani. e tuttavia Fuente .si sen
te ricco perche ha cambiato 
casa e ha prenotato un'auto 
per portare a spasso moglie 
e bambino. 

• 
/ aclisti che poi tono gli 

occhiali sono parecchi, il cani 
pione di Francia Berlund. il 
nostro Guerra. Martinez, Van 
Malderghem. per citare quel
li che mi tengono in mente. 
ma nessuno di loro ha rag
giunto la tecnica dell olande
se Jean Janssen (da non con
fondersi col belga Edouard 
Janssens) il quale ha unto 
il campionato mondiale 1%4 
iSallaches) e il Tour l'ifìS. un 
eccellente velocista e un buon 
fondista che ha praticamen
te smesso di pedalare Jean 
ateva tre tipi di occhiali, uno 
per le giornate normali, uno 
per le giornate di sole e uno 
per >e giornate di piopgia 
Occhiali studiati e perfeziona
ti da un ottico umico, e di
ceva che a parte la necessita 
di portarli, erano, insieme al
iatici amento di piccioni, una 
delle sue due jHissiom. 

* 
« Le spiace accomodarsi al 

tavolo di quei dite signori'' ». 
mi chiede madame Odcttc, la 
padrona eli un ristorante di 
Orcieres Merlette a Volentie
ri ». rispondo, e cosi pranzo 
in compagnia di due simpa
tiche persone Uno e camio
nista da trent'annt. e il pros
simo i laggiù, mi confida, lo 
porterà a Carrara « Carrara >>. 

e aggiunge che la 

Sergio Cassai ' 

mmazione terminando ai Fe
rondo posto dietro all 'altro 
lombardo. Mantovani, che di
fende i colon della Socie
tà ciclistica Zandegu di Ro 
sate 

Infine, nella selezione pre 

i Toccatiti e bella che gli piac 
anno ali spaghetti, che an
che in Italia il i ino e buono. 
e che deve sgobbare molto 
per vii ere dianitosamentc, 
mentre pente di sua cono 
scema, a i ominciare da chi 

mondiale dietro motori dilet- I /<> comanda, trascorre le set 
tanti , il romano Frezza ha | Umane al mare e ai monti. 
avuto ragione della resisten
za di Grifoni, guadagnandosi. 

Ina di tutt i gli avversari che stando a quanto si afferma 
ia sorte gh riservava ad ocni 
turno. Nella finale ha lascia-

Ordine d arni o 1 ) Francesco i Per que.Io che e oncerne sii 
, " " ' " " ' " " ' " LLr "V h, ! esordient.. sovvenendo il pro-
Moscr .C.S Mobiespcrt Pi j n o s l l c o f h W l , i „ m b a r d i . 
.statai km h.t in » .•>•//.•> media 
di H.VJ7. ?i Walter Riccomi 

ri-, persona O.morirti r Biss<> car. 
li-rial; alU naz.ortAlt- e parlare con 
loro ;n vi'ta òdi i formazione del 
la tq.iadr.i - .iz/urra » per i pros 
simi ^amworuti mondiali su sua 
da 

Samiiiontana Empoli). 
Battagìtv (iiotanni 'OS 

Jollv Padaiw. a 47". 4/ Maz 
zanttni. 5/ Fantoni hi Tarn 
ben. i 2 1»' 7i Montagm. 4 , 
Conati. H> Peccalo. 101 Loro. 

O ' ' (O- SO ' 30 ' * 0 • SI km 
ì 3 ÌS US K 33S « s > 
*» — HAUTES-ALPES - «*• SAVOlf - • I. 

IO 2 0 
16.5 

30 
305 

+ 0 SO ' 6 0 
405 545 59 

- - SAVOIE -

70 8 0 '9fO ' lOQ'IOSHO |20 130 
69 16 78.5 WJ9.5 95,5 tt)3 113.5 129 

•* ISÉRE * - SAVOIE 

I tO 151 km 
139 K7.5 j 

Le doe fr«ioni della tappa od^rna. ventueite, duri chilometri di scalala (Gal.bier) nel mattino t U Valloire-Aix-lt»-Bain» nel pomeriggio (Col du Cueheron • Col du Granier). 

veneti e laz.ai. al vemee dei 
valori nazionali, s; e imposto 
con autorità e d>:nvo'.tura f. 
toscano del Gruppo Sporti
vo Maltinti. Luciano Vi'.lore-i. 
diret to da quella vecchia vol
pe di Rino Benedetti, ex prò 
fessionista di buona lega desìi 
anni sessanta che ora si de
dica al vivaio della pista to 
scana. con buone probabilità 
di tornare l 'anno prossimo nel 
campo profe.ssionistico al co 
mando di una formazione mio 
va di zecca. 

Villoresi aveva avuto un in: 
?;o alquanto laborioso perche 
era stato subito el iminato in 
batteria Questa disinvoltura 
era forse determinata dalla 
sua paura di non poter par te 
cipare al torneo in quanto le 
biciclette erano arrivate al
l 'ultimo momento, costnngen 
do gli organizzatori a r i tarda 
re la manifestazione di un 'ora 
abbondante Ripescato attra
verso il recupero, il toscamno, 
nnfrancato nel morale, comin 
clava a « macinare » tutti gii 
avversari, superando con faci
lita i quarti di finale e le sue 
cessive semifinali. Nella pro
va decisiva, opposto al pie 
montese Guanse e al veneto 
Bonomo, metteva in evidenza 
le sue buone disposizioni di 
scatt ista prendendo l'iniziati
va decisamente ai ducento me
tri e resistendo ali incalzante 
r imonta dei suoi avversari . 

Causa il doping? 

Junkermann 
abbandona 

il Tour 
BRIANCON. 16 i a e 

Il tedesco H«ins Junker
mann non e oar t i to s tamane 
da Orcieres Merletto per la 
tredicesima tappa de; Tour A 
quanto pare «e come abbia
mo «:a anticipato» la rinun
cia dell 'anziano c o m d o r e del
la « Rokado» e da met tere in 
relazione al fatto che egli a-
vrebbe avuto la controprova 
di essere r isultato positivo 
presso il laboratorio di Pan-
gi incancato di esaminare ì 
prelievi dei controlli antido
ping. La punizione non preve
de. nel caso di Junkermann, 
l'espulsione dalla corsa, bensì 
la penalizzazione di 15' e una 
ammenda, ma probabilmente 
il tedesco ha preferito fare le 
valigie pr ima de l l ' annunco uf
ficiale che dovremmo avere 
domani, e con un motivo 
comprensibile, egli si sente 
stanco e non più adatti» alle 
fatiche del ciclista. 

nell 'ambiente, ia maglia a/- | 
7urra unitamente a Carraro e 
Avosadr*. per il prossimo 

I « meeting » iridato d: Marsi 
! glia. 
I r. s. 

LE CLASSIFICHE 
Semifinali velocita e-ord.en 

ti prima semifinale 1 Villo 
resi rToscana» 12" fi. 2 Cabas 
sa «Veneto». 1 Scolaro «Vene 
to» Seconda som finale 1. 

| Guanse «Piemonte» I2""4: 2 
' Bonomo «Veneto». 3 Gober 
j ti «Emi'.ia» Recupero 1 Bu 
' nomo «Veneto». 2 Gobert. • K 
! milia»- ? Scolaro «Veneto». 4. 

Cab.issa iVeneto» 12"~ 
Finale 1 Villoresi »G S 

Maltinit. Toscana» 12"5 IO. 2. 
Guanse Valentino «Ciclo Club 
Tonno . Piemonte». 3 Bonomo 
Damiano «Unione Ciclistica 
Dama Mira di Venezia. Vene
to) 

P n m a semifinale velocita 
allievi 1. Braccioli (Emilia) 
12"4/10. 2 Lmtozzi < Lazio >; 
3 Bagarello «Piemonte». Se
conda semifinale 1 Sganzerla 
(Lombardia» 12"4 10, 2. Ma
renghi «Emilia»; 3 Deso'e 
(Piemon'e». Recupero - 1 Ba 
garello «Piemonte» 12".i; 2 
Lmtozzi «Lazio». 3 Marenghi 
(Emilia». 4 D^sole «Piemon
te» 

Finale 1 Braccioli Marcello 
(PolisDortiva Mohnella. Emi
lia» 12"3 10. 2. Bagarello Clau
dio «SC Ro«tese di Tonno . 
Piemonte». 3 Sganzcrla Fabri
zio «SC Lea reo Guerra, Lom
bardia ). 

/." mi chiede « Chanacra'' ». 
caribica ' E quando nota la 
placca con la testata del gior
nale aaazunpe « Voi lattate 
per cambiare » 

Gisa 

-> * * * 4. 4 

Fuente non corre, ma al Tour i 
giornalitti spagnoli non fanno che 
parlare di lui. 
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